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Le giunte per il regolamento hanno deciso che il provvedimento 
sarà «ripescato» dal prossimo Parlamento senza ricominciare l'iter 
La maggioranza non vuole che stamane si discuta di servizio civile 
Quercini: «Siamo ancora in tempo per approvare quel testo» 

Corsia preferenziale per l'obiezione 
La legge alle nuove Camere, oggi in aula gli autoconvocati 
Non passa il principio della paralisi delle Camere e 
si afferma quello della continuità. «Corsia preferen
ziale» per la legge sull'obiezione di coscienza. È 
questo il parere espresso dalle giunte del regola
mento di Camera e Senato. lotti: il pròssimo Parla
mento «dovrà tenerne conto». Oggi dibattito nell'au
la autoconvocata ma non si parlerà di obiezione: la 
maggioranza dei capigruppo ha deciso così. • 

LUCIANA DI MAURO 

«M ROMA. La legge sull'obie
zione di coscienza non si per- • 
derà nel nulla con la fine di 
questa legislatura. L'estremo 
nmedio, per non azzerare una * 
legge approvata in via definiti- ]' 
va dalle due Camere anche se '. 
non promulgata, è andato in 
porto. Il testo della legge rin
viata da Cossiga alla vigìlia del
lo scioglimento sarà riesami
nato dal nuovo Parlamento. É . 
questo il parere espresso dalle ', 
giunte del regolamento di Ca- , 
mera e Senato, contrario solo 
l'Msi-dn, che si sono riunite ieri . 
mattina in contemporanea e 
che hanno stabilito: la conti
nuità del provvedimento tra le 
diverse legislature. Anche il Psi 
(che aveva ostacolato sia la 
strada del riesame parlamen
tare che quella del decreto) ' 
questa volta e d'accordo. I so- ' 
cialisti. però, chiedono «di 
considerare di fatto superata la 
questione della autoconvoca
zione» dopo la riunione delle 
giunte. Ma l'autoconvocazione 

chiesta da 212 parlamentari va 
avanti. Oggi la Camera si riuni
sce in assemblea straordinaria. 

«Al fine di consentire la con
servazione nella prossima legi
slatura di provvedimenti legi
slativi rinviati dal capo dello 
Stato» - è il parere scntto della 
giunta del regolamento, letto 
dalla presidenete della Came
ra, Nilde lotti, ai giornalisti al 
termine della riunione - si ap
plica: «In via analogica la disci
plina prevista per i progetti di 

' iegge d'iniziativa popolare». In 
pratica, si stabilisce che la leg
ge viene rinviata alle commis
sioni competenti, senza alcu
na interruzione del suo iter le
gislativo. Non solo, la nota 
chiarisce che al provvedimen
to rinviato si applicheranno, 
senza altri adempimenti, le di
sposizioni previste nei primi 
due commi dcH'art.107 del re
golamento della Camera «nel
la parte in cui prevedono l'as
segnazione alla commissione 
di un termine di 15 giorni per 

Cossiga in tribunale 
Il senatore Onorato 
chiede 2 miliardi di danni: 
«Mi ha diffamato» 
M ROMA. Il senatore della Si
nistra indipendente, Pier Luigi •' 
Onorato ha dato mandato ai 
suoi legali di citare in giudizio • 
il presidente della Repubblica. 
Francesco Cossiga, «responsa- ' 
bile di diffamazione continua- ' 

, ta a mezzo stampa e Rai Tv, di 
oltraggio pluriaggravato a pub
blico ufficiale in danno della 

' mia persona e della mia fun- . 
.' zione di parlamentare», chie-
• dendo 2 miliardi di lire di risar-
: cimento danni. Il senatore, 

r, che, nei mesi scorsi, aveva pre-
:' sentalo una denuncia per la ri-
" chiesta di messa in stato d'ac-
. cusa del capo dello Stato, sot

tolinea che «in una ocasione 
. (15 marzol991), Cossiga mi 
', tacciò di traditore della patria . 
• e di inquisitore collaborazioni-
' sta col nemico, in un'altra (I 

. agosto 1991). mi apostrofò in • 
, modi obliqui come pataccaro 

-, e pagliaccio, e infine, in un'ut-
- lima occasione ( 16 ottobre : 

1991). disse ai giornalisti che 
• ' ero privo di dignità. Sono tutte , 

offese alla mia dignità di uomo . 
> e di parlamentare alle quali 
• non ho mai voluto reagire con ' 
comportamenti uguali e con

trari. Ho pensato, invece, di ri
volgermi alla rnagistyratura or
dinaria, giacche si tratta di of
fese pronunciate da Cossiga al 
di fuori delle sue funzioni pre
sidenziali». , 

Onorato afferma anche di 
aver atteso fino a oggi «perche 
non volevo che il processo or
dinario si sovrapponesse a 
quello in corso contro il presi
dente davanti al comitato par
lamentare sui. procedimenti 
d'accusa, di cui [accio parte. 
Ora che il procedimento parla
mentare e -stato congelalo, 

' posso ativare quello ordinario 
che mi riguarda». Perciò, gli av
vocati del senatore indipen
dente, Giuseppe Zupo e Giu
seppina Bevivino, citano Cossi
ga a comparire davanti al Tri
bunale di Roma. «Se ricorro al 
giudico - continua Onorato -
non e solo per reintegrare la 
mia immagine pubblica, ma a 
che e soprattutto per tutelare 
indirettamente l'integrità delle 
istituzioni dello Stato. Sarebbe 
disastroso per la Repubblica, 
infatti, se passasse l'idea che il 
capo dello Stato ha licenza di 
ingiurarcchiunque». 

riferire e l'iscrizione all'ordine 
del giorno dell'assemblea suc
cessivamente alla scadenza 
del predetto termine». Ripe
scaggio, dunque, e «corsia pre
ferenziale» accordata alla leg
ge nel nuovo Parlamento, lotti 
a chi le chiedeva se il prossimo 
Parlamento dovrà o potrà te
nere conto dì questo parere ha 
nsposto senza mezzi termini 
«dovrà». E prima aveva spiega
to: «Noi diamo al rinvio del Ca
po dello Stato un valore di ri-
presentazione alle nuove Ca

mere. Quindi in questo parere 
le giunte sono molto rispettose 
del rinvio-. 

Identico il parere espresso 
dalla giunta del regolamento 
del Senato. E il presidente, 
Giovanni Spadolini, alla fine 
della riunione ha spiegato che 
con le decisioni assunte si 
estendono alle leggi rinviate 
dal capo dello Stato quelle ga
ranzie regolamentari «poste a 
tutela di provvedimenti senza 
dubbio espressione di una mi
nore rappresentatività». Per Gi-

J S « Il presidente 
f S i ' f i t t i della Camera 
" ' ' i ' ^ S f c ' Nilde lotti; 
tfcì '*% lnalto.il 
*•'•** '"'-" segretario 

del Pds 
Achille 
Occhetto 

glia Tedesco, vice presidente 
elei senatori del Pds. «le Came
re hanno esercitato i loro pote
ri in fase di proroga» deliberan
do nuovamente sulla legge 
dell'amianto, e giudica «op
portunamente assunta» l'inter
pretazione che consente di tra
sferire alla prossima legislatura 
le leggi rinviale «che non 6 sta
io possibile definir»; per l'atteg
giamento assunto dalla mag
gioranza». Secondo Luciano 
Violante, vice presidente vica
rio dei deputati del Pds, «con la 

decisione assunta ieri mattina 
e con l'approvazione definitiva 
della legge sull'amianto si ro
vescia completamente il prin
cipio della paralisi del Parla
mento che il presidente della 
Repubblica voleva imporre al
le Camere». D'accordo sulla 
decisione anche il presidenle 
della commissione Affari costi
tuzionali della Camera, il so
cialista Silvano Labriola. Se
condo Labriola la riunione del- • 
la giunta era «la via maestra 
per uscire dall'impasse» ma 
anche per evitare «che altri pò- • 
tesse intervenire in una que
stione che riguarda solo II Par- ' 
lamento». È un chiaro riferi- ; 
mento al decreto mai emanato ' 
e sempre minacciato da An-
drcotti. A questo punto i socia
listi lasciano cadere i veti e di
fendono il parere assunto dal
la giunta. Labriola ha sotloli- : 
neato che entrambe le giunte 
hanno adottato l'identica linea . 
interpretativa e sarebbe «un 
caso di scuola che qualcuno 
poi volesse dubitare della cor
rettezza di questa interpreta
zione». Anche per i socialde
mocratici la decisione della 
giunta «sblocca una situazione 
eccezionale». I missini hanno • 
abbondanato la riunione non 
condividendo ha spiegato Va-
Icnsise «l'interpretazione inno
vativa elaborata dalla de con la 
collabarazionedi Psi, Pds e Pd-
si». Assenti liberali e repubbli
cani, i • , « - , 

In serata la conferenza dei 
capigruppo per stabilire l'ordi

ne del giorno dell'assemblea 
autoconvocata. Nella riunione 
non si è raggiunta la maggio
ranza a sostegno del prosegui
mento dell'esame della legge 
sull'obiezione. " Favorevoli il 
Pds e le opposizioni di sinistra, 
contrari la maggioranza, com
presa la De, e il Pri. Per il Psi 
l'autoconvocazione era di fat
to superata dopo il parere 
espresso dalle giunte. Mentre il 
presidente del gruppo del Pds, 

, Giulio Quercini, ha sostenuto 
che «tale decisione non esclu
de la facoltà delle Camere 

• sciolte di riesaminare le leggi 
rinviate». Altrimenti il capo del
lo Stato potrebbe usare il pote
re di rinvio «per influenzare le 

, nuove Camere e il voto popo
lare». «La via maestra - afferma 
Quercini - resta la riapprova-
zione da parte di queste Came-

• re. Ciò può ancora avvenire 
nell'assemblea autoconvoca-

- ta». Se ciò non avverrà non ò 
colpa di un «indistinto Parla
mento incapace di decidere, 
ma del dichiarato assenteismo 
del Psi e della pilatesca dop
piezza della De». Dello stesso 
tenore la posizione dei Verdi, 

• Giancarlo . Savoldi definisce 
l'autoconvocazione «una con
creta possibilità per risolvere il 
problema •• obiezione». •• L'as
semblea autoconvocata resta. 
Questa mattina, dibattito in au
la dopo le comunicazione del-

• la presidente della camera Nil
de lotti che riferirà l'orienta
mento emerso nella conferen
za dei capigruppo. ,< , .;, 

Polemiche sulla scelta dell'ex esponente del Pri che è sotto processo a Catania-

In Sicilia Gunnella sponsor del Psi 
«Imiei voti per far vincere Craxi... » 
Gunnella sponsor del Psi: il suo movimento «Demo
crazia repubblicana», ha comunicato ufficialmente 
che farà votare per il Garofano. Buttitta, segretario 
regionale socialista: «Apprezziamo il gesto, siamo in 
un momento elettorale...». In Sicilia orientale un al
tro sostenitore del Psi: Biagio Susinni, anche lui ex 
repubblicano. Viene processato in questi giorni a 
Catania per una vicenda di appalti truccati. 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 PALERMO. Aristide Gun
nella sponsor di Bettino Craxi e 
del garofano? La notizia crea a 
Palermo polemiche tra i partiti ' 
e malumori nel Psi. Turi Lom
bardo, capogruppo socialista • 
all'assemblea regionale, so
stiene, laconico, di aver appre- ' 
so della conversione di Gun
nella, «soltanto dai giornali-. 
Mentre, Angelo Capodicasa. 
segretario regionale .del Pds, 
parla di messaggio «Inquietan- • 
te» rivolto alla «Sicilia degli ' 
onesti che combatte sul fronte , 
antimafioso". 

Il «caso» è esploso l'altro ieri, 
quando l'ex padre padrone 
del Pri siciliano, ha dichiarato 
ufficialmente che il 5 aprile fa

rà votare per le liste socialiste 
nella circoscrizione della Sici
lia occidentale. Ventiquattro 
ore prima, si era aperta la vi
cenda del deputato regionale 
Biagio Susinni, un altro ex re
pubblicano. Susinni, che è sot
to processo e come Gunnella e 
può vantare più di un conto in ^ 
sospeso con i magistrati sicilia
ni, aveva fatto sapere che 
avrebbe fatto confluire i voti 
dei suoi fedelissimi sui candi
dati del Psi in Sicilia orientale. 

Ma torniamo a Gunnella. Un 
comunicato di una ventina di 
righe e stato diffuso l'altro ieri. 
È firmato «Democrazia repub
blicana» ma «parla» anche a 
nome del Psi. Spiega che i diri

genti del movimento si sono , 
incontrati con il segretario re
gionale socialista, il prof. Anto
nino Buttitta. 

«Gunella? Ci ha comunicato 
l'intenzione di appoggiare la 
nostra lista - spiega adesso 
Buttitta-si tratta di una sua au- ' 
tonoma e libera decisione». I 
socialisti, aggiunge. non 
«l'hanno sollecitata», però la 
«apprezzano». • 

Professor Buttitta, ma il Psi 
non ha votato alla Camera a 
favore della richiesta di auto-
nzzazione a procedere avan
zata nei confronti di Gunnella? -
•SI, ma era slato lo stesso Gun-

1 nella a sollecitare la conces
sione dell'autorizzazione. Noi *• 
abbiamo votato in nome della 
trasparenza, perche si facesse • 
chiarezza».Ncssun imbarazzo, 
quindi, professor Buttitta? «Sia
mo in un momento elettorale, " 
non vedo la ragione per la 
quale dovevamo rifiutare il so
stegno di Democrazia repub
blicana». • , .. ; 

Si sa: i voti non hanno ne co
lore nò odore. Se possono es
sere 30mila, come quelli che 
Gunnella ha ottenuto alle ulti
me elezioni nazionali, diventa

no, evidentemente, anche pro
fumati. Biagio Susinni. l'altro 
sponsor socialista in Sicilia di 
queste elezioni, voti ne ha otte
nuti 20mila, tutti in provincia di 
Catania. Gunnella e Susinni, 
Tutti e due ex repubblicani. 
Tutti e due alle prese con tribu
nali giudicanti e sostituiti pro
curatori della Repubblica. Tutti 
o due in viaggio verso il garofa-
lo, a vele spiegate. Uno. Biagio 
Susinni, assurto di recente agli 
«onori» delle cronache che rac
contano di politica e malaffa
re. L'altro, Aristide Gunnella, 
conosciuto al grande pubblico 
fin dai tempi della prima com
missione antimalia. .«• 

• Le notizie si rincorrono, a di
sianza di 24 ore. Lunedi quella 
che riguarda Susinni: alcuni 

. suoi fedelissimi hanno incon
trato, Salvo Andò, capogruppo 

"socialista ali Camera, e, ripor
tavano i giornali, hanno «tiova-
io con lui un accordo» per ga
rantire ai socialisti appoggio 
elettorale. , ' . • -. . 

Martedì il . comunicalo di 
Gunnella garantisce al partito 
di Craxi l'appoggio del suo 
nuovo movimento' «Democra
zia repubblicana». 

Anche Susinni ha messo as-
1 sicme, in provincia di Catania, 

. il suo autonomo «Movimento 
. repubblicano». Lo ha fondato 

a Mascali, il comune del Cata-
• nese del quale e stato sindaco. 

La primavera scorsa fu rinviato 
a giudizio e arrestato per una 
storia di appalti truccati, poi fu 
scarcerato e fu eletto, in una li-

' sta locale, alle elezioni regio-
•• nali della scorsa estate. In que

ste settimane si sta celebrando 
- a Catania il processo a suo ca-
'' rico. Prima delle elezioni fu 
" espulso dal Pri. Fu allora che 

fondò il «Movimento repubbli
cano». -- • - - - >~ -•*• 

Anche Gunnella fu espulso 
> dal Pri. Anzi no: ci tiene a far 

sapere che se ne andò sponta-
"• neamente, sbattendo la porta 

in faccia a La Malfa e Visentini. 
' Ma lo fece quando seppe che 

' era ormai partita la lettera che 
gli ingiungeva di dimettersi. -

L'incontro con il Psi? Per 
Gunnella e «strategico» e non 
«occasionale». Come dire che, 

, l'anziano leader, in cambio del 
sostegno elettorale che pro
mette, si aspetta dal Garofano 
un «futuro» da dirigente. Meglio 
se nazionale. . 

*y* "?* *£*: 

Dura replica alle pesanti accuse 
di Lucio Magri contro la lotti 

Occhetto attacca 
Rifondazione: 
«Siete stalinisti» 
Occhetto risponde a Gava («Siamo favorevoli alle 
alternative programmatiche, m a sui programmi sia
m o alternativi alla De, c h e è la quintessenza de l , 
consociativismo») e at tacca il vertice di Rifondazio
ne comunis ta definendolo «una s o m m a di gruppet- ' 
tari e stalinisti». Il leader del Pds si è detto «politica- ' 
mente e moralmente colpito» dalle critiche insultan
ti rivolte d a Lucio Magri a Nilde lotti. ' " . 

M ROMA Se Antonio Gava 
mira ad aprire un «secondo 
forno» col Pds, Occhetto re
spinge cortesemente ma netta- ' 
mente l'invito. «Siamo favore
voli alle alternative program- . 
maliche - ha detto ieri a Firen- -
ze nel corso di una conferenza -
stampa - e siamo contrari agli ;, 
schieramenti ideologici o alle -
preclusioni che nascono da > 
fatti storici che conosciamo e • 
che » consideriamo superati: ; 
non a caso siamo simbolica- ; 
mente nati sulla caduta del , 
muro di Berlino. Sul metodo . 
quindi - afferma Occhetto -
siamo d'accordo con l'Or». Gn- ' 
va. ma non lo siamo sui prò- , 
grammi. Siamo serenamente e . 
laicamente alternativi alla Oc • 
perchè noi rappresentiamo ia 
sinistra, e loro le forze modera- • 
te». Poi ha osservato che la De , 
oggi resta «la quintessenza del 
consociativismo, contiene in-
so l'onestà di Segni e la politica 
di Cirino Pomicino. Un'impo
stazione che poteva avere un ' 
senso solo come scudo ideolo- ' 
gico contro il comunismo...». . 
• Occhetto ha poi avuto paro

le dure nei confronti del vertice . 
di Rifondazione comunista. * 
che ha definito «una somma di \ 
gruppettari e stalinisti», un «re- , 
siduato bellico, come dimostra . 
anche la bassa natura dei per
sonaggi che ne fanno parte».. 
Perchè tanta violenza polemi
ca? «Perchè sono stato colpito " ' 
moralmente e politicamente - ' 
ha risposto - da ciò che, come ' • 
hanno riportato 1 giornali to
scani, ha detto Lucio Magri al
cuni giorni fa in un comizio a -• 
Livorno: Nilde lotti non ha dife
so Togliatti solo per fare carrie
ra». (E in effetti la cronaca del ,' 
Tirreno aveva riportato queste 
frasi di Magri a proposito del- ' 
l'episodio della lettera contraf- . 
fatta e del comportamento di , 
Nilde lotti: «Se tossi stato To- ' 
gliatti mi sarei rivoltato nella 
tomba all'idea che la mia com- • 
pagna si fosse atteggiata ad -
una tranquilla prudenza del 
genere. Forse tanta prudenza è ' 
derivata dalla sua possibile -

candidatura alla presidenza 
della Repubblica»). Occhetto, 
nei comizi tenuti in questi gior
ni in Toscana - ieri sera ha 
parlato al Palazzo dei Congres-
sì di Firenze gremito di pubbli
co, e poi nella popolare zona 
del Mugello - si 6 rivolto più 
volte ai simpatizzanti di Rifon-
dazionc, che nella regione ha 
un certo seguito. «Dobbiamo 
saper parlare, in primo luogo a 
quegli strati popolari che in 
buona fede hanno pensato 
che la svolta ci potesse far 
smarrire il senso di una pre
senza e di una funzione critica. 
Ricordate la famosa "deriva"? 
Oggi a quei compagni e amici 
dico solo: guardate ai fatti, essi 
parlano da soli. È de) tutto evi. 
dente che le forze conservatri
ci di questo paese vogliono fa
re l'ultima campagna antico
munista contro un parlilo che 
si è rinnovato perchè ne temo
no le potenzialità. Vogliono 
soffocare questa esperienza 
sul nascere perchè pensano 
che la sconfìtta del "socialismo 
reale" debba significare la fine 
di ogni sinistra». Occhetto na 
quindi insistito sul rischio che 
l'assenza, nel prossimo Parla
mento, di una forza di opposi
zione sufficientemente consi
stente, favorisca le tendenze 
moderate e ncoautoritaric più 
pericolose. .---••- ...,, ' -*T< 

Questa analisi toma anche 
in un'intervista che il segretario 
ha rilasciato al settimanale // 
Sabato, in edicola oggi: «Si 
punta ad un ricambio all'inter
no del moderatismo, e ci sono 
anche forze intemazionali che 
premono in questo senso». Un 
quadro in cui rientra anche il 
ruolo di Cossiga, che non se la 
prende mai «col polere vero«. 
cioè quel «nocciolo duro del 
potere che vuole distruggere 
noi ed al quale non sta nem
meno bene una certa Chiesa. 
Ormai - dice Occhetto-Cossi
ga risponde alla paura, cioè a 
quel potere. Il caso Moro non è 
affatto chiuso. Chi gli ha getta
to Gladio tra le gambe sapeva 
bene quello che faceva». 

-- . .. . .... DAL 

Napoli 
Oliviero Toscani 
fotografa 
i candidati pds 
• • ROMA. Il fotografo Oli
viero Toscani, celebre per la 
campagna .. pubblicitaria 
•iperrealista» ' prodotta - per 
Benetton (che ha affrontato 

f, temi scabrosi come l'Aids o i 
delitti di Mafia), ha accettato 
di appoggiare la campagna 
elettorale del Pds in Campa
nia, il cui contenuto sarà al
l'insegna della difesa dei 
principi di fondo della Costi
tuzione repubblicana, foto
grafando i candidati locali 
della Quercia. Ne dà notizia 
l'Unione regionale campana 
del Pds, insieme all'agenzia 
(«Tee no media») che ha cu
rato l'iniziativa. L'immagine 
e il nome dei candidati del 
Pds, nei manifesti e in alcuni 
spot, sarà accoppiato a «slo
gan forti» in sintonia con i 
contenuti della Costituzione. 
Toscani ha poi • ritratto la 
•squadra unita» dei candidati 
alla Camera e al Senato della 
Campania, in piazza del Ple
biscito a Napoli. 

Angius 
«La questione 
morale 
è fondamentale» 
M ROMA Gavino Angius, ca
polista del Pds in Sardegna, ri
tiene che «la questione mora
le- sia la «vera e prima riforma 
della politica». Parlando ieri a 
Sassari ha detto che il Pds «rac
coglie l'eredità di Berlinguer» 
nella lotta su questo terreno. «È 
intollerabile - ha aggiunto -
che ci sia gente che con la po
litica si arricchisce. Senza ten
sione ideale, senza valori in cui 
credere, la politica diventa af
fare e malaffare. È questa la 
degenerazione che combattia
mo». Angius ha poi indicato tre 
priorità programmatiche che 
per cui intende battersi: la ri
mozione del segreto bancano 
per tutti gli eletti e i loro stretti 
collaboratori: un salario mini
mo garantito per i giovani sardi 
in cerca di prima occupazio
ne, finanziato con legge dello 
Stato, attribuzione alla Sarde
gna di tutti i poteri legislativi, 
amministrativi e tributari che 
non ne mettano in discussione 
l'appartenenza alla Repubbli
ca italiana. 

I candidati nella Quercia contro l'unità politica dei credenti. «Il confronto è sui valori ma anche sui programmi.:. » 

I cattolici del Pds: «L'appello di Ruini e vecchio» 
Il Pds accetta la sfida dei vescovi sui valori ma sul ter
reno delle scelte programmatiche. Lo hanno dichia
rato, ieri in una conferenza stampa, i candidati di for
mazione cattolica nelle liste della Quercia. Alcune 
leggi non sono state approvate (sull'associazioni
smo, sulla tutela della vita dei già nati, contro i rischi 
da inquinamento, sull'obiezione di coscienza, ecc.) 
perche la De non le ha sostenute fino in fondo. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA. I cattolici candi
dati nelle liste del Pds, con la 
conferenza stampa tenuta 
ieri nella sede dell'agenzia 
Adista diretta da Franco Leo-
nori, hanno inteso spostare 
su! piano della verifica con
creta il discorso sui valori ri
proposto dal presidente del
la Conferenza episcopale 
italiana card. Camillo Ruini 
perchè esso non si risolva in 
una proclamazione di prin
cipi. E questa, anzi, la sfida -
ha detto Giulia Rodano, del

la Direzione. di Botteghe 
Oscure - che il Pds, che 
comprende anche candidati 
e molti militanti di formazio
ne cattolica, lancia alle altre 
formazioni politiche e alla 
stessa De in cui figurano pu
re dei credenti. 

Per esempio - ha osserva
to - «solo sci parlamentari 
della De hanno firmato per 
chiedere l'autoconvocazio
ne della Camera per discute
re di una questione come 
l'obiezione di coscienza che 

tanto sta a cuore ai cattolici, 
alla Caritas, alla Chiesa cat
tolica nel suo insieme». Ma si 
potrebbe ricordare come si . 
ù comportata la De sulla ' 
guerra del Golfo, rispetto al
le prese di posizione di rilie
vo mondiale assunte da Gio
vanni Paolo 11. e quale è sta
to, invece, il comportamen
to pacifista in linea con la 
Chiesa di tanti cattolici sin
goli, di movimenti di ispira
zione cristiana nel quale si e 
sostanzialemnte riconosciu
to il Pds. 

Nò vale - ha aggiunto -
«predicare una politica della 
famiglia, come fa la De dopo 
quarantanni di governo 
ininterrotto, senza.-tener 
conto delle condizioni reali 
molto gravi in cui le famiglie 
sono state lasciate».-Né è 
pensabile - ha concluso -
«affrontare i temi della bioc- • 
tica, senza tenere conto che 
stanno emergendo punti di 
riferimento comuni a cre

denti e non credenti, a diver
se culture che possono per
mettere, in uno sforzo since
ro di ricerca, di trovare solu
zioni adeguate». -.-,- :„'• -> v<;_v. 

Sempre sul terreno con
creto, Franco Bassanini ha 
rilevato, facendo un bilancio 
della X legislatura, che il Pds : 
ha dato il suo contributo 
perchè il Parlamento potes
se approvare la legge sui vo-. 
lontariato tanto attesa anche 
dalla Chiesa cattolica. • -• 

Ma ha fatto osservare che 
non e stata, invece, approva- -
ta la Ipgge sull'associazioni
smo, presentata nel 1985dal ' 
Pds • con il «determinante 
contributo delle Acli e del
l'Arci, perchè solo il Pds si è 
impegnato a (ondo contro 
l'ostruzionismo dei missini e 
dei radicali». Gli altri partiti, 
fra cui la De e il Psi, non han
no mostrato lo stesso impe
gno nonostante che la pro
posta di legge portasse an
che le firme di Bodralo, Tina ' 

Anselmi, Aniasi e Mattarella. 
, Eppure la legge - ha sottoli
neato Bassanini - conteneva . 
«molte . misure a sostegno * 
dell'autofinanziamento del
le associazioni, sulla base di 
libere scelte dei cittadini, to
gliendo a ministri e assesso
rati l'arma del ricatto, il pote
re d i cond izionamento costi
tuito dalla gestione dei fi
nanziamenti pubblici • alle 
associazioni». "«e*- ' . -

E, cosi, «sono rimaste al • 
palo, nonostante l'impegno 
e gli sforzi dei parlamentari ; 
del Pds e della Sinistra indi- -
pendente, importanti leggi ' 
per la tutela della vita dei giù 
nati, come in materia di pre
venzione degli infortuni sul 
lavoro, dei rischi da inquina
mento, del divieto di produ
zioni nocive». ;-.. •*. tv- • 

Anche per quanto riguar
da-una regolamentazione 
nuova delle scuole pubbli
che e private fra cui quelle 
cattoliche - ha sostenuto 

Paola Gaiotti de Biase - i ri
tardi vanno imputali al go
verno che, finora, non ha sa
puto procedere ad una rifor
ma > dell'amministrazione 
scolastica facendo, cosi, ri
manere • indietro . l'Italia ri
spetto agli altri paesi della 
Cee.. " <? - v - . -

Per esempio, in Francia 
vengono praticati cinque tipi 
di convenzioni con le scuole 
private. Alfrontare, perciò, i 
problemi della riforma della 
scuola come delle leggi a so
stegno della famiglia diventa 
una questione di contenuti -
nei quali entrano in gioco, ; 

indubbiamente, i valon che, . 
però, per essere testimonia
ti, hanno bisogno di soluzio
ni tecniche che non posso-, 
no essere dedotte dalla fede 
a cui tutti appartengono. 
Perciò, l'appello del presi
dente della Cei ai valori co
me ad un «collante nuovo» 
per tenere insieme i cattolici 
attorno alla De si scontra 

con la «non coerenza» pro-
" pno del partito democristia-
• no che, con la sua politica di • 
regime, ha creato «troppi di
svalori» che si eh iamano i I le
galità come Gladio, crimina-

, lità, mafia, malcostume, cor-. 
ruzionc contro cui gli stessi 

• vescovi hanno preso posi-. 
." zione con i loro documenti ' 
.' sul Mezzogiorno e con quel

lo «sulle illegalità». .. -i-, ,•- . 
Lo hanno sostenuto, con 

varie argomentazioni, Lucia-
, no Ceschìa, Filippo Gentilo-

ni, Pier Luigi Onorato, Nicola 
Colajanni, Augusto Battaglia 
per far rimarcare che, dopo 
la caduta dei muri e delle 
ideologie, riproporre l'unità 
dei cattolici si riduce ad 
un'operazione politica inter
na alla crisi del sistema a so
stegno di una De minacciata 
dalle Leghe e da altre lorma-

. zioni. Il pds, invece, racco- ' 
, glie la sfida sui valori ma sul ' 

terreno delle scelte pro
grammatiche. 
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